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j4tt adempimento della Sovrana 
Risoluzione 2 Novembre 1 8 1 7 , partecipa- 
ta colT Aulico Decreto 1 a Dicembre del- 
lo stesso anno N.™ al Governo Genera* 
le di V inezia, e pubblicata colla Gover- 
nativa Notificazione 27 Febbrajo 1818 
. N. B 4o7 5 <d fine di promuovere la Naziona- 
le Industria colla distribuzione di varj 
premj nel faustissimo giorno Onomasti- 
co di Sua Maestà Imperiale, Reale, Ap- 
postolica; colle discipline prescritte dal- 
I altra Governativa Notificazione 4 Mar- 
zo 1819 iV. 6 J?3 P. si radunarono li 4 Ot- 
tobre 1819 in V enezia, nel così detto Pa- 
lazzo Ducale nella Sala dello Scrutinio^ 
le Autorità tutte Governative, Militari^ 
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e Locali, ed i primarj Impiegati ne di- 
versi rami di pubblica amministrazione, 
non che i Membri del R. C. Istituto di 
Scienze Lettere ed Arti delle Sezioni V ^ 
nele, componenti cogli Aggiunti la Com- 
missione Centrale incaricala dell aggiur 
dicazione degV indicali Premj 

Sua Eccellenza il Sig. Conte Carlo 
d Inzaghi Ciambellano e Consigliere in- 
timo attuale di Stato di S. M. L R. A., 
Comendatore dell Ordin e Costantiniano 
di s. Giorgio ec. ec. ec. e Governatore deh 
le Provincie di qua del Mincio del Re- 
gno Lombardo Veneto presiedette alla, 
funzione, assistilo dalli. R. Consigliere 
di Governo e Protomedico Francesco A- 
glietti , Membri Pensionarlo dell Istitui- 
to, Presidente della detta Commissione: e 
premessa la lettura dell Estratto de' Giu- 
dizj dal Segretario della, Commissione 
medesima Abate Daniele Francesconi , 
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Membro Onorario dell 'Istituto , S. E. il 
Sig. Conte Governatore pronunziò un Di- 
scorso nett argomento , terminando col 
distribuire di sua mano alle persone, dal 
Segretario chiamale a presentarsi ad 
una ad una, col respellivo titolo di pre- 
mio, le Medaglie d oro, e le Medaglie 
d argento, aventi nel diritto la testa del- 
T Imperatore, nel contorno esterno la da- 
ta della Festa, e nel rovescio una corona 
di quercia colla leggenda de Nomi del 
premialo e del suo lavoro, giusta ali E- 
lenco seguente. 
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MEDAGLIE D ORO 



Al Sic. GIUSEPPE INNOCENTE 
di Venezia 
Professore dell I. R. Liceo 

Per nuova fornice di Copale. 

Al Signor ANGELO ALBANESE 
di Venezia 
Maestro nell'I. R. Arsenale 

Per -Macchina da divisioni di lamine rette 

e circolari. 

Alu Signori 
CARLO ed ANTONIO FRATELLI GALVANI 
del fu Valentino di Pordenone 

Per invenzione del modo di lavare i Feltri 
delle Cartiere ed altri panni-lani, e panni-lini 
ad acqua fredda e corrente. 
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Al Sig. Ab. GREGORIO TRENTIN 
di Venezia 

Per invenzioni di Piano-Forte da trasporti , 

detto Metagofono. 

Al Sic. GIUSEPPE BOEGAN 

DI ChIOGGIÀ 

Per introduzione di Fabbrica di Pallini 
da archibugio* 
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MEDAGLIE D'ARGENTO 



Al Sic. ANGELO OLIVO 
di Venezia 



Per invenzione di Cannocchiale ditloratico, 
o di doppia veduta. 



Al Sig. BARTOLOMMEO BELLERI 

di Venezia 



Ter Fabbrica di Guanti di pelle . 



Al Sic. GIUSEPPE VALLANI 
di Maniaco 



Per Fabbricazione di Lime fine da Orologiaio. 



Al Sic. GIOVAMBATTISTA FERRIGHI 

di Padova 



Per iscoperia di una sostanza indigena in vece 
del Brunino inglese. 
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Alla Sic. MARGHERITA RUBBI 
di Venezia 

Per Fabbrica di Cappelli di paglia. 

Al Sic. LORENZO GASPARI 
di Venezia 

Per Fabbrica di Vetri conformati in varj 

arnesi. 

Alli Sigg. ANDREA MARTINI e COMP. 

di Venezia 

Per Fabbrica di Filati di cotone. 

Aixi Signori 
CARLO ELLI e GIOVANNI MANDELLI 

di Milano 

Per cucitura di Scarpe e Stivali a filo 

metallico . 

Al Sig. Ab. NICOLA GIANI 
di Treviso 

* 

Per Fabbrica di Liquori spiritosi. 
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Al Sic. BARTOLOMMEO AVESANI 
di Verona 

Per un numero di Tubi di ottone da con» 
giungere le maniche delle Pompe da estinguer 
incendj . 

ALLO STESSO 
Per Fabbrica di Ruote di legno dentate* 

Alla Ditta 
GIO, FRANCESCO AT^pREA MINESSO 

in Venezia 

Per Fabbrica di Cere-Lacche. 

• 

Alli Signori 
• BARTOLOMMEO FABRIS , LUIGI SETTE 

Padovani 

e Sic. CARLO BONOMI di Milano 

Per imbalsamatura o conservazione di corpi 

animali . 

i 

Al Sic. GIUSEPPE SIMEONI 
di Treviso 

Per Fabbrica di Tessuti di cotone. 
2 
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Al Sic. NICOLO' PAROCHI 
di Venezia 

Per iscoperta di Pece in Dalmazia a V ergoraz 

Al Sic. FRANCESCO ROSSI 
di Schio 

Per migliorata Fabbrica di Panni* 

Al Sic. ANTONIO REGAGIOLI 
Pittore in Venezia 

Per Fabbrica di matite di molti colori. 

Al Sic. Ab. GIORGIO MARTINELLI 

di Venezia 

Per nuovo modo di dipingere sul legno . 

■ 

Alli Signori 
FRATELLI GALVANI del fu Valentino 

di Pordenone 

Per Fabbrica di Carta da Disegno imperiale 

e gran papale. 
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MENZIONI ONOREVOLI 



Al Sic. VINCENZ' ANTONIO RASA 
di Venezia 

Per Fabbrica di Fiori di caria • 

• • . 

Al Sic. LEONARDO INDRI 

► 

di Venezia 

Per Fabbrica di Corde da Strumenti 

musicali . 



Al Sic. AGOSTINO MANOCCHJ 
di Mestre 

Per Modello di Battiferro o Maglio. 



Al Sic. GIUSEPPE OLIVO 
di Venezia 

Per Tabacchiera di Tartaruga con intagliato nel 
coperchio il Ritratto di S. M. 1. R A. 
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Al Sic. BARTOLOMMEO BIZIO 
di Venezia 

Per preparazione delt Oglio di noce ad uso 

d€ Pittori. 

Al Sig. GIACOMO FACCHINA 

DI SeRRAVALLE 

Per Campioni di Tessuti di cotone. 

Al Sig. GIUSEPPE CITERIO 
di Milano 

Per imitazione di una Serratura d invenzione 

inglese . 

Al Sig. NICOLO* PAROCHI 
di Venezia 

Per Fabbrica di Cappelli di Trucciolo 
alla Modonese. 



» 
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G I U D I Z J 

« 

P ET R 

L aggiudicazione dei Premj al concorso delle 
Arti e dell Industria Nazionale nella Solen- 
nità del dì 4 Ottobre 1819 ONOMASTI- 
CO di S. M. I. R. A. 



Dal seguente Estratto dei Giudizj, portati 
dalla (immissione Centrale sopra quegli oggetti che 
furono coronati di premio, apparisce come non ven- 
ga mai meno, anzi mercè le paterne cure del Go- 
verno si estenda e si affini ognor più l'industria na- 
zionale, e i bcgl' ingegni degli artisti e de' manifat- 
tori sempre, e con reale profitto intendano a pro- 
cacciare gloria e lucro a sè stessi, e comodità e nuo- 
ve fonti di ricchezza alla patria loro. Imperocché an- 
che in quest'anno, nel numero ragguardevole dei con- 
correnti in questo aringo di onore, dalle nostre sole 
provincie la Commissione ha avuto campo di rico- 
noscere, come non soltanto siasi mirato al perfezio- 
namento qualunque delle proprie arti nostre, ed al- 
la felice imitazione ed introduzione delle manifattu- 
re che ci vengono dall'industria straniera ; ma ben 
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ancora al vanto della originalità in alcuni trovati che 
avrebbero, a titolo di scoperte importanti, potuto pre- 
sentarsi onorevolmente a que'concorsi straordinarj, 
che talor si aprono dalle Accademie al genio ed al- 
l'industria dei dotti e degli artisti d' ogni nazione. 
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PREMJ 

DI MEDAGLIA D'ORO 



Sic. GIUSEPPE INNOCENTE 
di Venezia. 

. A, principio del corrente secolo colla pub- 
blicazione dell'opera del ginevrino professore Tingry 
sulle Vernici si rese bensì finalmente certa la solu- 
bilità del copie in due modi, uno da lui inventa- 
to col mezzo dell'essenza di terebinto, l'altro per 
via dell'etere, eh' è attribuito al medesimo autore, 
ed era prima stato detto da Pott e negato da Wat- 
tin : ma si conoscono pur anche gì' inconvenienti di 
amendue questi metodi, i quali fecero che da altri 
chimici sino al dì d' oggi non si tralasciassero studj 
e tentativi per ottenerne un più perfetto. La ver- 
nice ad essenza di terebinto è di non ben cer- 
ta riuscita, ed abbisogna e di fortuna nella scelta 
dell'essenze medesime, e di una esposizione ai rag- 
gi del sole per il corso di vani mesi : la vernice ad 
etere poi è molto dispendiosa, e per la troppa vo- 
latilità del dissolvente è inetta a distendersi per 
ampio' tratto. 
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Ora il sig. Giuseppe Innocente veneziano, pro- 
fessore di storia naturale nell'I. 11. Liceo di V enezia, 
ha ritrovato un più opportuno mestruo del copale, ri- 
sultandone una vernice spiritosa, di tutti i pregi di 
trasparenza e di solidità nella sua sottigliezza e pie- 
ghevolezza sulle tele, sui legni, sui metalli, con pronto 
asciugamento e con agevolezza a distendersi. Gli fu 
lecito di fare un segreto del nome del suo dissolven- 
te, ma si provò eh' egli non conteneva alcun altra so- 
stanza resinosa in dissoluzione, svaporando con som- 
ma prontezza, senza lasciare residuo di sorte alcuna. 
In un fiasco di vetro, mezzo pieno di questo liquore 
trasparente, infusa una buona dose di copale pol- 
verizzato, recatavi dalla Commissione, si vide ope- 
rarsi molto prestamente una perfetta soluzione, col- 
le conseguenti operazioni delle verniciature di va- 
rii pezzi, i quali poi, sottoposti a tortura di macchie 
e di frega me riti, si mantennero bellissimi. Ed il sig'. 
professore in fine avverte che il suo dissolvente è di 
un prezzo molto minore dell'etere, e che quindi egli 
sarà contento di mettere la sua vernice in commer- 
cio con vantaggio comune. 

§ 

Sic. ANGELO ALBANESE 
m Venezia. 

Animato egli dal premio della menzione ono- 
revole, che nell'anno 1816 gli fu aggiudicato per un 
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primo saggio di una macchina da dividere le rette, 
intraprese di èseguire una maggior macchina perle 
divisioni delle rette e de' cerchj, la quale ora ha egli 
presentata al concorso. Alcuni pezzi de'. principali 
sono simili a quelli delle macchine di Ramsden : 
ma quando pure fossero intieramente copiate le 
stesse macchine inglesi, le quali non sono messe in 
commercio, un macchinista che tra noi le possegga 
fatte da se medesimo, si distingue sopra gli altri e 
si rende benemerito di poter costruire ad uso di tutti 
questi paesi gli strumenti di matematica, i quali so- 
gliono occorrere in gran numero. In oltre però la 
Commissione, esaminate attentamente queste mac- 
chine, dal sig. Albanese ridotte in una per econcn 
mia di lavoro, vi scorse nuovi artifizj in varie par- 
ti, ed è spezialmente nuova, ingegnosa e semplicis- 
sima la costruzione del delineatore o incisore dei 
segni divisorii, co' pezzi che ne moderano e variano 
Fazione. 

In fatti le divisioni diverse e minutissime, e- 
seguite softo gli occhi della Commissione tanto dei 
cerchi che delle rette, gareggiano in precisione, esat- 
tezza ed eguaglianza colle divisioni degli strumenti 
dei celebri macchinisti inglesi e tedeschi. E per sag- 
gio in questa pubblica esposizione vedesi il com- 
passo azimutale del sig. Albanesi medesimo, al qua- 
le strumento però, anco separato, la Commissione 
dava il premio della menzione onorevole. 
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Signori FRATELLI GALVANI 
di Pordenone. 

La mondatura dei Feltri delle Cartiere suol 
essere dispendiosa ed incomoda, venendo follati coi 
piedi nell'acqua calda con sapone per quasi un' in- 
tiera giornata di perduta opera ordinaria de lavo- 
ranti : ma si possono in vece lavare i detti Feltri col- 
la sola acqua fredda e corrente, gettati che sieno al- 
la rinfusa dentro una ruota fetta a tamburo, tutta 
sparsa di forellini, pe' quali l'acqua entrata oltrepas- 
sa nel lempo stesso che gira la ruota, ed i contenu- 
ti Feltri vi si voltolano e rivoltolano, portati in alto, 
* e ricadendo sempre percossi e penetrati o dalla cor- 
rente o da una pioggia di stille e sprizzi laterali, on- 
de in pochi minuti si ritrovano pelosi e morbidi, 
d' induriti eh' erano, intrisi e ricoperti di pastume. 

La differenza della spesa da questa a quella del- 
la follatura dei Feltri co'piedi nell'acqua calda e sa- 
ponata^ di circa cento cinquanta lire italiane all'an- 
no per ogni tina ; e contansi nel solo Regno lom- 
bardo-veneto più di cento sessanta Une di Car- 
tiere. 

Dai Feltri, che fir l'unico vero oggetto dei si- 
gnori Galvani, passaron essi per curiosità, mentre 
la ruota la massima parte del tempo rimatisi disoc- 
cupata, a Jar prova di lavare i domestici panni-lini, 
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e panni-lai i i : e ciò ancora con buonissimo efletto 
per le molte sperienze clie ne furono fatte. 

Sono note al Pubblico quelle che colla stam- 
pa pubblicarono i due membri dell' Istituto Avan- 
zini e Collalto, i quali d'ordine dell'Eccelso Gover- 
no si portarono a Pordenone : ed in oltre venne co- 
mandato di costruire in Padova una ruota Galvani- 
ca per una più definitiva sperienza, prima di erige- 
re tante ruote quanti sono i pubblici stabilimenti 
di ciò bisognosi in siti opportuni. La pura acqua 
fredda, comunque conente, non potrà mai bastare a 
togliere assolutamente le macchie di qualunque spe» 
eie ; ma però molte e lunghe essendo le operazio- 
ni di un bucato, e spesso ancora nauseante e peri- 
coloso un primo maneggio dei panni lordi jed infet- 
ti di miasmi, la ruota Galvanica sene sempre o in 
tutto o in buona parte con notabile risparmio. 

• 

Sic. Ab. GREGORIO TRENTTN 
di Venezia, 

Nel gran numero di colte persone suonatrici 
del Piano-Forte suole non di rado trovarsi qual- 
che difficoltà a dover improvvisamente eseguire l'in- 
nalzamento o l'abbassamento de' tuoni per adattar- 
si o alla persona del cantante, o a diversi luoghi 
ne' quali la stessa musica si eseguisce. Ora a ciò è 
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provveduto con nuova invenzione ingegnosissima e 
con lavoro di propria mano dal già per altre ope- 
re di simile genere celebrato, e premiato da questo 
medesimo Istituto, sig. ab. Gregorio Trentin. Prima 
di lui sapevasi cambiare solamente un mezzo tuono 
nel Piano-Forte come nell'Arpa ; ma ora mediante 
il meccanismo ingegnoso aggiunto dal nostro ar- 
tista al detto strumento, si ottiene con tutta facili- 
tà e prontezza l'accresci mento e l'abbassamento di 
tono nella progressione alterna di quattro mezzi to- 
ni, a mezzo tono per volta. Questo meccanismo con- 
siste in un ordigno interiore collocato orizzontal- 
mente sotto la tastiera, il quale messo in moto gra- 
datamente sopra agevoli rotelle da una chiave che 
s'innesta in un perno sporgente ed ammanito, fa 
scorrere gradatamente da un lato e dall'altro la 
tastatimi ; e così viene a variarsi l'accordatura cora- 
le> crescendo e decrescendo le voci per mezzi tuoni, 
senz'alterare minimamente l'accordatura stabile. 

Sic. GIUSEPPE BOEGAN 
di Chioggia. 

I Pallini da caccia fabbricati dal sig. Boegan 
di Chioggia hanno in eminente grado i pregi della 
perfetta eguaglianza, della sfericità e della pienezza 
in tutte le qualità differenti per digradata grandezza 
a cui si riducono, cioè sino ad una migliarola più 
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minuta ancora della minutissima che trovasi comu- 
nemente in commercio. E per i confronti che se ne 
sono fatti non la cedono ed anzi suj>erano i più hei 
Pallini che ci vengono dajla Inghilterra. Ne queste 
doti si riscontrarono solamente nella poca quantità 
dei saggi presentati dal sig. Boegan , ma in tutta 
la copia dei Pallini che si trovarono nei depositi 
della fabbrica di lui, che la Commissione fece da al* 
cuni suoi membri visitare. 

Tanta perfezione de vesi all'avere il Boegan sa- 
puto imitare e perfezionare tutti gli arti lìc j che si 
usauo nelle migliori fabbriche estere, ed all'avervi 
aggiunto un sistema di ventilatori assai bene ima- 
ginati ed eseguiti, mercè i quali si aumenta gran- 
demente l' effetto del raffreddamento indotto nella 
pioggia del piombo, che non si otteneva abbastan- 
za per l'altezza della caduta, abbenche questa sia 
insigne, facendosi entro un pozzo che da sotto il tet- 
to discende sino in un sotterraneo. 

L'ottima qualità dei Pallini del Boegan va con- 
giunta alla convenienza dei prezzi per cui essi inco- 
minciano già ad essere messi in commercio con mol- 
ta fortuna, e ricercati non solo in quelle nostre Pro- 
vincie ov'è maggiore Futile e il diletto della caccia, 
ma ancora all'estero e principalmente in Levante ; 
onde si convertirà il commercio, per noi passivo di 
questa manifattura, in commercio attivo. Perle quali 
ragioni anche la Commissione governativa, che dalla 
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paterna clemenza dell'Augusto nostro Sovrano fu 
istituita per informare del merito di ciascheduno dei 
saggi dell'industria nazionale, raccolti dalle Provincie 
venete ed esposti quando nel principio del corren- 
te anno Ella ci onorò di Sua Augusta Presero :a , qua- 
lificò la fabbrica del Boegan come una delle più me- 
ritevoli gli effetti della sovrana Munificenza, 
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Sto. ANGELO OLIVO di Venezia. 

^V^enne presentato al concorso un Cannoc- 
chiale col quale si ottiene egualmente perfettala visio- 
ne in qualunque delle due estremità l'occhio sia po- 
sto : onde il suo autore lo intitola Dittoratico. La 
lente obbiettiva non è una lente intiera , ma trafo- 
rata nel centro in forma di largo anello. Ve n' ha 
una a ciascuna estremità con una picciola lente ocu- 
lare, esternamente portata da un tubetto cilindrico 
il quale s' introduce nel foro centrale dell'obbietti- 
va. Quindi in luogo di que' due Cannocchiali, che si 
- pongono uno in senso inverso dell'altro nell'istru- 
mento geodetico, basterà cotesto Cannocchiale. Se 
non che, al caso che i detti due Cannocchiali non sie- 
no o non si conservino paralelli tra loro ed al li- 
vello, si ha un modo di rettificazione : ma un simi- 
le modo manca a cotesto Cannocchiale pel caso che 
i due assi dei due sistemi di lenti delle due estre- 
mità non coincidano in una stessa retta parallela al 

livello. E già istituitasi una sperienza sul lodato 
3 

/• 

/ 
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Cannocchiale, sì trovarono i detti due assi tra di lo- 
ro, sebben di pochissimo, pure sensibilmente diver- 
genti, e solo per fortuna possono riuscire di nuo- 
vo paralleli e sempre andar variando, come bene è 
noto a chi ha pratica di questi strumenti. Qualora 
il felicissimo pensatore di tale novità di costruzio- 
ne vi aggiunga qualche meccanismo al fine or qui- 
vi ricordato, potrà meritare in altro concorso il mag- 
gior premio. 

Sic BARTOLOMMEO BELLEBJ 
di Vemeiia. 

Egli eresse in Venezia una fabbrica di Guanti 
di pelle eh' emula in tutte le condizioni le fabbri- 
che forestiere dello stesso genere. 

Sic. GIUSEPPE VALLANE 
di Maniaco. 

' Aveva egli presentalo al concorso del 1S17 
alcune Lime da orologiajo, che furono premiate di 
medaglia d'argento, animandolo a perfezionare la 
sua manifattura, e ad estenderla a tutte le varie 
qualità di lime più fine per l'arte medesima. I suoi 
saggi mandati questa voi la sono assai numerosi, ed 
alcuno in particolare potrebbe scambiarsi con una 
lima ginevrina ; ma il lodato artefice non irovavasi 
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ancora provveduto di certa macchina, la quale da 
lui medesimo si va ora costruendo mercè la mu- 












Sic. GIO. BATTISTA FERRIGHI 
di Padova. 

% 

V 

Le -varie tipte che si formano delBrunino iu- 
gkvsc, divenuto raro in commercio, possono ancora 
formarsi, anzi alcune con maggiore vivacità, da unn 
certa sostanza, la quale il sig. Ferrigni non volle 
per suo dritto nominata pubblicamente, ma peni 
egli ai Deputati della Commissione mostrò esse- 
re sostanza trivialissima in molti luoghi del Re- 
gno lombardo-veneto, di niun prezzo in se me- 
desima, e della quale il trasporto non può co- 
stare più di tre centesimi la libbra a grandi di- 
stanze. 

*. 

■ 

Sic MARGHERITA RUBBI 

M VENEZIA. 

Già nel penultimo concorso ella f« lusingata 
del premio di medaglia per alcuni saggi di sua 
fabbrica di Cappelli di paglia di varii gradi di fi- 
nezza, ed ora provò di avervi fatti i più sensibili 
miglioramenti, come pure di averne esteso il com- 
mercio iu Germ&iù» ; dove anco furono accolti i suoi 
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campioni dall'Imp. Reg. Gabinetto Tecnologico di' 
Vienna. 

. Sic. LORENZO GASPA1U 

DI VENEZIA. 

Presentò egli le Fila sottilissime di vetro ad 
uso dei tessitori di Stoffe, ai quali si mandano in 
Francia, come da Boemia così da Venezia, dal solo 
sig. Gaspari. Egli vi unì gran numero di altri ar- 
nesi di vetro, altri di forme conosciute, ed altri di 
nuove e pregevoli per il lavoro e per la grandezza 
de' pezzi. 
- 

Signori ANDREA MARTINI e COMPAGNI 

di Venezia. 

I 

Furono lodati i loro Saggi di lavori di cotone 
ad uso di Smirne e di Malta, eseguiti a mano dagli 
esposti della Casa di Pietà, alla quale non cessano 
li signori Martini e Comp. di somministrare materia 
di lavoro con istruzione e profitto. 

Signori ELII e MANDELU 
di Milano. 

In luogo di cucire scarpe e stivali con seta o 
spago, inventarono essi Fuso di fili di ottone o di 
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rame, per unire il tomajo alla suola, facendo anche 
Con argento semplice o dorato le cuciture della par- 
te più alta del tomajo: e la loro petizione al pre- 
mio venne accompagnata da attestazioni di perso- 
ne degne di fede, sulla sperimentata solidità del la- 
voro, impenetrabile alPumidità, con poca differenza 
nel prezzo e nel peso dalle scarpe e stivali comuni. 

Sig. Ab. NICOLA GIANI 
di Treviso. 



La fabbrica di Liquori spiritosi della ragione 
di Treviso prese nuovo slancio e perfezione 
dal provvido sovrano aggravamento de' dazj di tal 
genere sopra gli stranieri. La (Commissione Cen- 
trale, istituito esame e confronto, diede un giudizio 
conforme ai voti della Commissione Provi uciale > 
lodati ancora all'Eccelso Governo dalla L R. Dele- 
gazione di Treviso. # 

Sig. BARTOLOMMEO AVESANI* 
di Verona. 

Ne' casi degl'incendi all'estinzione de 1 quali 
si adoperano le Pompe colle quali si manda l'acqua 
su per le maniche compóste di molti tubi di cuojo, 
che si congiungono o si disgiungono per allunga- 
re o per accorciare il condotto, suole pur troppo 
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accadere che nel bel mezzo dell'operazione della 
macchina lanciatrice dell'acqua, alcuno di detti pezzi 
ai fenda o si sconnetta. A fine di poter tosto cam- 
biare il pezzo, le estremità di ciascun tubo di cuojo 
finiscono in grossi tubi di metallo, i quali sono di 
due specie, ciftè da una prie colla superficie levi- 
gata conica convessa, e dall'altra colla superficie co- 
nica cava : sicché ognuno di quelli della prima spe- 
cie entra nel suo contiguo eh' è della seconda. Ma 
è difficile aver sicurezza del mutuo combaciamen- 
* • to dei due tubi che gueniiscono il pezzo di manica? 
che «i vuol sostituire, con que' due a cui il caso fa 
che debbano essere congiunti. Ora il sig. Avesarii 
trovò modo di formare agevolmente un qualsivo- 
glia gran numero di tali tubi di ottone, tutti tra lo- 
ro eguali perfettamente nella respcttiva specie, e 
eombaciantisi ciascuno con ciascuno di tutti gli al- 
tri. Per altro non conoscendosi l'asserita sua mac- 
ca ina che per i soli tubi da lui presentati in buon 
numero, gli è aggiudicata la medaglia d'argento* 

Il medesimo Sic. BARTOLOMMEO AYESANI 

di Verona. 

Altra medaglia d'argento venne conceduta al- 
l'artista medesimo per l'uso di un agevole artifizio 
di formare ruote di legno dentate di qualunque pro- 
posto numero di denti di varie grandezze e figuro: 
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delle quali ruote, ancor fjueste tra loro eguali, im- 
porta moltissimo averne pronte, ed a buon prezzo 
in gran numero : ed appunto egli ne somministra 
alle Filande da seta e ad altre fabbriche. 

Ditta GIO. FRANCESCO ANDREA MINESSO 
di Bassa no stabilità in Venezia. 

11 sig. Stefano Minesso, rappresentante una 
tale Ditta, ha presentemente eretta in Venezia una 
fabbrica di Cere-lacche di tutte le qualità più pre- 
diate nel commercio degli esteri, ai quali pur trop- 
po, anco a' più vicini, come a Pesaro, si è per noi 
lungamente pagato tributo : tutto al contrario del- 
la prima origine, quando la Cera-lacca, o Cera-Spa- 
gna imitossi prima e si diffuse dai Veneziani. Ag- 
giunse il Minesso molte e varie modificazioni, e uiu- 
lia manca alla or lodata fabbrica ; la quale perciò, C 
singolarmente per alcuna qualità di maggior uso, 
•ebbe a riscuoter lodi dalla Veneta Camera di Cora- 
■ mercio, indi dalli. R. Istituto Politecnico di Vienu*. 

Signori BARTOLOMMEO FABRIS, LUIGI SETTE 
Padovani, e CARLO BONOMI di Milano. 

L'arte d'imbalsamare e di conservare in aspet- 
to di viventi i corpi degli animali d'ogni classe, on- 
de farne bella ed utile mostra ne' Musei di Storia 

• 
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naturale, sebben da molti esercitata, pure lo è da 
pochissimi col dovuto successo; perchè o guaste 
riescono le proporzioni dei corpi, o si alterano va- 
riamente i loro colori, o le positure e gli atteggia- 
menti de' medesimi più o meno si allontanano dal 
naturale . S'aggiunge nei più il difetto di non reg- 
gere abbastanza all'insidie del tempo e del tarlo di- 
voratore, onde e i peli e le piume in sei^ibil mente 
si staccano, e le pelli più belle e più lucide si sma- 
gliano, e cadono in brani e in polvere i più delica- 
ti e minuti, con danno irreparabile delle più ric- 
che collezioni. I saggi d'i mbalsa matura intorno a 
diversi animali, presentati dagl industri giovani so- 
pra nominati, offrirono ben pronunziato il pregio 
della conservazione esatta delle forme e divise este- 
riori degli animali viventi ; e colla condizione in es- 
si riconosciuta di perfetto uniforme diseccamento, 
diedero argomento probabile alla lusinga altresì di 
ferma preservazione. Perciò la Commissione ha cre- 
duto di premiare i loro lavori, onde venga animato 
il loro buon volere, ed eccitata la loro industria af 
perfezionamento ulteriore di un'aite tanto neces- 
saria per secondare il bel genio, oggimai da per 
• tutto diffuso, per lo studio della Storia naturale. 
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• Sic GIUSEPPE SIMEONI 
di Treviso. 

» * » 

Alla presente mancanza de' Tessuti di cotone, 
ì quali anelavamo più infelicemente prendendo da- 
gli esteri manifattori, si propose di supplire in Tre- 
viso il sig. Giuseppe Simeoni con sua Fabbrica e 
Tintoria. Sulle molte e varie tele da lui messe in 
concorso, e sulla durevolezza de* lor colori, operò 
la Commissione con cauta censura; e trovò da ag- 
giungere alle lodi già resegli in altra pubblica csjkj- 
sizione per accrescimenti e progressi di sua indu- 
stria ed intelligenza. 

Sig. NICOLO' PAROCIII di Vekizia. 

Questi ha il vanto del primo usa della già no- 
ta Pece di Dalmazia (a Vergoraz) da lui prepara- 
ta e ridotta, in cambio della piò comune J?cce d\ 
Turchia (a Vallona ). Di già se ne fece onorevole 
menzione nelTanteoedente Concorso, ma non si po- 
se mano ad alcuna esperienza,*come dalla Commis- 
sione Centrale era desiderato. Ritornò ora il sig. 
Parochi munito di una concorde attestazione di 
dieci capitani di bastvneuti mercantili, e di altri 
padroni degni di fede e di stima che pel corso di 
più anni sonosi serviti della nuova Pece di Vergoraz, 
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nè cessano di profittarne, giacche osservarono ch'es- 
sa ancor più della Vallona penetra nel dbrpo del 
legno, e lo difende più a lungo dalla corruzione e 
dai guasti cagionati dai vermi. 

Sic. FRANCESCO ROSSI m Schio. 

■ 

» 

Dalla di lui fabbrica di Panni concorsero al 
premio quattro pezze di panno, sulle quali a radere 
il pelo furono impiegate le note macchine ad 'ac- 
qua, introdotle sinora nelle Provincie venete dal 
solo sig. Rossi : il qual è pure sempre intento a mi- 
gliorare in tutti i modi le sue manifatture con emu- 
lazione esemplare. 

Sic. ANTONIO REGAGIOLI 
Pittore in Venezia. 

Nel concorso ai premj del i8i3 in Milano il 
# pittore sig. Regagìoli presentò una sua composizio- 
ne di matita nera, al paragone di quella della fab- 
brica Comtè di Parigi la più ricercata ; e riportò la 
Medaglia d'argento con espressa esortazione a prò- . 
seguire nelle sue ricerche di composizioni di mati- 
te di altri colori. Di ciò appunto, or dopo sci anni, 
presentò egli un saggio abbondante di numero e 
di qualità ; e sebbene la Commissione abbia rico- 
nosciuto non ogni colore ottenersi da queste matite 
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con eguale felicità; pure avuto riflesso, essere una 
simile diversità forse inevitabile per la natura 

• 

stessa delle materie coloranti ; ed osservarsi niente 
meno nella scala delle matite della fabbrica pari- 
gina; assegnò al sig. Regagioli anco questa volta 
la Medaglia d'argento; traendo dagli avuti saggi ben 
fondata speranza ch'egli ancora meglio soddisfacen- 
do a' comuni ed a proprj desiderj nell'argomento, 
conduca le sue matite a quel grado di perfezione 
per cui aggiungano e sorpassino, come già la ih ad- 
dietro premiata sua matita nera, quelle che ci ven- - 
gouo dall'estero, . 

* . 

Sic. Ab. QIORGIO MARTINELLI . 
di Venezia. 

- t 

Consimile a questo, in altra specie, fu il caso 
dell'altro valente disegnatore sig. ab. piorgio Mar- 
tinelli di Venezia, al quale nell' ultimo coucorso ai 
premj in Milano diedesi il premio della menzione 
onorevole per un primo saggio di suoi Dipinti Mo- 
nocromati sul legno eseguiti con nuovo metodo e 
semplicissimo. Sur una tavoletta liscia, patinata uni- 
formemente o dal tempo o dall'arte, si traccia a pen- 
na con l'inchiostro qualsiasi disegno, segnandovi gli 
scuri e le ombre in masse più o meno risentite: quin- ■ 
di raschiando leggermente qua e là con temperi- 
no od altro strumento tagliente se ne ricavano t 
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ciliari or più arditi or più dolci, cui il color naturale 
della tavola patinata serve di mezza tinta per legar- 
li e fonderlinelle masse degli scuri. Il disegno, co- 
sì compiuto, non d'altro ha d'uopo che óì esser lu- 
strato a ceraio meglio ancora verniciato, con che 
si ottiene il maggior risalto ed unione delle omhre 
e la fermezza permanente del dipinto. Li saggi pre- 
sentati di nuovo dal valente autore offrirono all'oc- 
chio il più bello e spiritoso effetto di rilievo e di 
chiaroscuro, e mostrarono come questa maniera di 
dipinto possa con ottima riuscita applicarsi agli or- 
nati di rabeschi, paesaggi ed altro, onde si fregiano 
le più scelte mobiglie ; e ciò con assai minor pena 
c dispendio, e con egualmente costante durevolez- 
za di qualunque altro metodo fin qui adoperato. Di 
questa facilità e prontezza di meccanismo trasse ul- 
teriore conferma la Commissione dall'aver veduto 
in brevissimo spazio eseguito dinanzi a lei dall'au- 
tore un disegno, chje si espose fra i saggi da lui pre- 
sentati. 



Signori FRATELLI GALVANI 
di Pordenone. 



Anco la Carta da Diseguo, velina, di grandissi- 
me forme, imperiale e gran papale, si ha con sem- 
pre più felice imitazione delle fàbbriche óltre- 
montane ed oltremarine dalle celebri Cartiere di 
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Pordenone delli sigg. Fratelli Galvani, Antonio e 
Carlo del fu Valentino; dopoché nel concorso ai pre- 
mii del i8i3 in Milano fu loro dato il premio della 
Medaglia d avgonto per i Cartoni presentati insieme 
con tali carte, sulle quali allor ebbesi da notare 
qualche difetto. Ma. chi più fece uso continuo di 
simili fogli nel corso di questi ultimi sei anni ne 
attestò un successivo perfezionamento, conferman- 
do cosi il giudizio che fu pronunziato sopra i logli 
presentati al concorso. 



- • 
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PREMJ 

DI MENZIONE ONOREVOLE 

• 

! 

Sig. VINCENT ANTONIO RASA 
pi Venezia. , . 

Una scritta attestazione del dì 4 Settembre 
prossimo passato della Camera di Commercio Arti 
e Manifatture prova che i veneziani Fiori .di carta 
non formano un oggetto semplicemente voluttuo- 
so, ma piuttosto un ramo dì utile commercio, non • 
tanto per gl'interni consumi, quanto per le fre- 
quenti spedizioni che si fanno di tai lavori nella 
Grecia, nel Levante Ottomano % ed altrove. D'altra 
parte non si conosce in Venezia altra così ricca e 
v?ga fabbrica come questa del sig. Vincenz' Anto- 
nio Rasa, il quale anzi dà a sè medesimo con sicu- 
rezza il titolo di unico che dia un prezzo colle sue 
mani ai frastagli di carta. 

Sig. LEONARDO INDRI di Venezia. . 

Succedono ai Fiori le Corde istrumentali per 
ogni genere di Strumenti presentate dal fabbrica loi e 
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signor Leonardo Indri di Venezia, die andrasse- 
ne premiato, giacche tutte furono rinvenute cor-, 
de di ottima manifattura, e fattesi tendere sugli stru- 
menti, a' quali riguardano, si è riconosciuta la lo- 
ro sonorità e durevolezza. Cosi quando altri non 
fabbricano se non corde di minugia, e solo per 
qualche stromento, altri corde di seta ramate, la 
fabbrica dell' Iudri è a tutte richieste soddisfa-, 
ceiite. 

Sic. AGOSTINO MANOCCHI 

di Mestre. 

• 

È ingegnosa la idra - di un Modello di un Batti- 
ferro o Maglio, il quale formando un'estremità di 
un vette di prima specie, viene sollevato dalla pres- 
sione fatta sull'altra estremità da una rigida lami- 
na spirale, portata da una ruota armata di marni - 
brio, - al quale basta la mano appunto d'un uomo 
di forza ordì/ tarla ; quantunque i calcoli dall'auto- 
re, prodotti siano più diligenti che non fondati su 
principii certi. 

Sig. GIUSEPPE OLIVO 
di Venezia* 

Lodasi una Scaltola di tartaruga diafana sot- 
tilissima, nel coperchio della quale c formato di 
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alto rilievo il ritratto dell' Augustissimo Nostro 
Sovrano. 

Sic. BARTOLOMMEO BIZIO 
di Venezia. 

Una preparazione dell' Olio di noce ad uso 
della pittura si è riconosciuta migliore dell'ordi- 
naria, per altro senzachè ancora sappiasi che una 
quantità sufficiente alle ricerche de' pittori sia per 
esserne messa in commercio a discreto prezzo. 

Sic. GIACOMO FACCHINA vi Serravalle. 

Mandò un campione di tredici diverse Tessi- 
ture di tela di cotone, credendosi egli il primo ad 
introdurre JF imitazione delle fabbriche straniere^ 
Che che siane dell'epoca, in questo medesimo con- 
corso si vide comparso altro fabbricatore nella stes- 
sa Provincia, e con più felice successo : onde questo 
solo premio di menzione onorevole può essere ri- 
portato dal sig. Facchina, 

• 

Sig. GIUSEPPE QTERIO di Milano. 

Una Serratura d'invenzione inglese vederi or 
imitata egregiamente dal milanese magnano sig. 
Giuseppe Cileno, del quale questa lode vaglia a 
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muovere altri fabbri, labilità de* quali sarebbe suf- 
ficiente allo stesso line. 

Sig. NICOLO' PAROCHI di Venezia. 

Già da 24 anni venne da lui introdotto in 
Venezia Fuso modonese di fabbricare Cappelli, an- 
zielie di pglia, di sottilissime sliisceUc, ebe si 
ritagliano da' rami d'albero di legno dolce e die 
perciò cbiamansi Cappelli di trucciolo. Nò mai ces- 
sò egli di adottare le successive variazioni degli 
stranieri sì nelle maniere clic nelle forme de' Cap- 
pelli, ed apprestò in oltre alla vendita grande quan- 
tità di truccioletti colorati da poter esser impiegati 
in altri lavori. 

VENEZIA, dalla Commissione Centrale, il 
dì 3o Settembre 18 19. 

IL CONSIGLIERE DI GOVERNO E PROTOMEDICO 

FRANCESCO AGLIETTI 
Presidente della Commissione Centrale. 

DANIELE FRANCESCANI 
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10 e Segr. della Commissione Centrale. 
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DI S. E. 



SIG. CO. GOVERNATORE 
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DISCORSO 



Se mai fu solenne per me questa 
giorno, in cui si festeggia il nome di chi 
tanta parte d' Europa con le sue leggi go* 
verna, egli è solennissimo in quest' anno, 
in cui assiso per la prima volta fra i mem- 
bri di quel Corpo, cui è affidato in questo 
Regno il sacro deposito dell'umano sape- 
re; alla presenza dei Magistrati e delle di- 
gnità di queste Provincie, veggo le Arti ve- 
nete e le lombarde far vaga mostra dei 
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loro progressi e de' loro sforzi per Fincre- 
mento della nazionale ricchezza, e render 
così l'omaggio più bello al cuore paterno 
di Sua Maestà. 

r 

Anche allora che i popoli impugnano 
le armi, e le orride guerre agitano la ter- 
ra, possono forse le Lettere e le Arti belle 
ripararsi dalle comuni sventure : anzi, ta- 
lora fu quella per esse un'epoca luminosa. 
Risuonava Italia di guerriero tumulto per 
ogni contrada e nonostante si fondava al- 
lora la sua Lingua, e le Arti belle sorgeva?- 
no a nuova vita. * ' - 

Ma le fatture della mano e dell'indu- 
stria solo di pace si nutrono e crescono 
solo nella pace. Il colono sparge di raro 
sudore un terreno che sarà forse deso- 
lato da sanguinosa lòtta, e l'artefice ab- 
borre una officina, ove allo smercio dei 
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prodotti della sua industria sono precluse 
le vie ; e tanto sol d' opera e di travaglio di 

4 

mano l'uno e l'altro permettonsi, quanto 
strettamente bastar possa a soddisfare le in- 
chieste indeclinabili del bisogno: che av- 
viene allora della pubblica prosperità? 

Vi fu pur troppo un tempo e lunghis- 
simo^ in cui credeasi che le nazioni non po- 
tessero arricchire che l'una a danno del- 
l'altra, e pugnarono crudelmente fra loro 
più d'oro bramose che di dominio, e furono 
tanto più tremende le guerre, quanto mag- 
giore è negli uomini l'avidità dell'oro, che 
della vita. I Persiani, i Greci, i Romani, e 
ne' secoli di mezzo i popoli discesi alla di- 
struzione dell'Imperio e più tardi gli A- 
rabi ignoravano esservi una sorgente as- 
sai più grande e nobile e sicura e legitti- 
ma di dovizie. 
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Voi, o Veneziani ! foste i primi ad of- 
frire l'esempio di una ricchezza non gron- 
dante di sangue e di lagrime, ma santa- 
mente acquistata con le Arti e col Gorn- 
mercio. Genova, Pisa e Firenze seguita- 
rono le vostre orme; e a tanto di splendo- 
re giunsero le Città italiche, che bilancia- 
rono per quasi tre secoli i destini europei. 

Che se la pace è primo e vitale ali- 
mento alle utili Arti, e se i tempi tranquil- 
li di Augusto sono a noi ricondotti dal Pa- 
dre Nostro e Sovrano, ben a diritto pos- 
siamo allentare il freno ai più dolci pen- 
sieri. 

E in aggiunta alla pace, quanto non 
ci confortano a bene sperare i provvedi- 
menti con cui Egli soccorre queste Pro- 
vincie, e la paterna sollecitudine, con che 
le riguarda ? 
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L'Agricoltura vede salvi i suoi cam- 
pi dall'impeto si tremendo de* fiumi, che, 
quando si adirano, dispergono in brevi mo- 
menti la fortuna di migliaia di abitanti; e 
i frutti del suolo trovano ne' conservati ca- 
nali e nelle agevolate vie di terra quel fa- 
cile scambio, che aggiunge tanto valore al- 
le cose e tanto ne eccita la riproduzione; 
e le Arfi in fine, già per se stesse incorag- 
giate e protette, poggiando sull'Agricoltu- 
ra e sul Commercio vanno vigorose elevan- 
dosi e intendono a spezzare il giogo degli 
stranieri, senza de'quali potremo anche noi 
renderci bella di comodi e d' ogni delizia la 
vita. 

E ben fanno al mio dire testimonian- 
za chiarissima i molti oggetti che iti que- 
sto teatro vi stanno dattorno, e che udim- 
mo descritti nel rapporto di questo dotto 
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Collegio, i quali dimostrano, ché la santa 
fiamma delle Arti, come quella di ogni al- 
tra impresa che utile e bella sia, arde mai 
sempre viva e incorrotta ne' sudditi avven- 
turosi di questo Regno. 

Venite dunque, o industri Artefici, e 
quel premio cogliete che a voi imparziale 
aggiudicò la Commissione Centrale dell'I- 
stituto. Assumete la prerogativa che vi sie- 
te acquistata coi vostri meriti; ma più che 
il premio, vi sieno larga ricompensa gli 
sguardi e l'ammirazione di quanti conven- 
nero a questa solennità; e più che tutto 
ancora, vi esalti e vi rimuneri d* ogni fati- 
ca l'intimo sentimento di avere consecrati, 
e non indarno, tutti voi stessi a vantaggio 
della Patria. 

Ed io ascriverò alla mia più bella 
ventura il poter oggi assicurare il Nostro 
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Imperatore e Re, che i suoi popoli d'Italia, 
a se stessi non dissimili mai, adeguano o- 
gnora i desiderii e le speranze di Lui e 
della Patria; e i sensi di devozione, di fe- 
deltà, di riconoscenza aggiungerò, da cui 
sono sempre compresi per la Sua Augusta 
Persona. E ben mi prometto, che benigno 
e valevole appoggio avranno le mie parole 
in quell'Ottimo Principe che le di Lui ve- 
ci esercita con tanto amore fra noi, e la 
clemenza e la maestà ne rappresenta, nel 
mentre le benefiche e sapienti sue cure al 
bene di questo Regno incessantemente ri- 
volge. 
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